
IL CONSIGLIO COMUNALE
richiamati:

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di
cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi che
attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro:

le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a società di capitali
(lettera e);

l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g);

premesso che:

la revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall’articolo 24 del decreto
legislativo 19 agosto 2016 numero 175, il Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica
(di seguito TU), come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100;

per i comuni il provvedimento costituisce un aggiornamento del precedente Piano operativo di
razionalizzazione del 2015, varato ai sensi del comma 612, articolo 1, della legge 190/2014;

secondo l’articolo 24 del TU, entro il 30 settembre 2017, ogni amministrazione pubblica deve
effettuare, “con provvedimento motivato”, la ricognizione di tutte le partecipazioni, individuando quelle
che devono essere cedute;

in alternativa alla vendita, le amministrazioni potranno varare un “piano di riassetto” delle
partecipazioni societarie per provvedere a razionalizzare, fondere o liquidare le stesse partecipazioni
(articolo 20 comma 1 TU);

a norma dell’articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il provvedimento di
ricognizione, una volta approvato, dovrà essere trasmesso: alla sezione regionale di controllo della
Corte dei conti; entro il mese di ottobre, alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle
società”, prevista dall’articolo 15 del TU e istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze,
Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro;

assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle partecipazioni deve avvenire
“entro un anno dalla conclusione della ricognizione” (articolo 24 comma 4);

Visto il  Piano di revisione straordinaria delle società pubbliche, descrittivo, che alla presente si
allega (Allegato A) e richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1,
c. 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce
aggiornamento ai sensi dell’at.24, c.2, T.U.S.P.;

Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed
uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni secondo quanto indicato
nella Relazione Tecnica  descrittiva allegata alla presente a farne parte integrante e sostanziale;

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente deliberazione,
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e
sostanziale;



inoltre, preso atto delle “linee di indirizzo per la revisione straordinaria”, approvate dalla Sezione delle
Autonomie della Corte dei conti con la deliberazione 19/SEZAUT/2017/INPR del 19 luglio 2017, ha
compilato le schede tecniche predisposte dalla Corte;

tali schede costituiscono un “modello standard dell’atto di ricognizione” che, secondo la Corte,
deve “essere allegato alle deliberazioni consiliari degli enti” (Allegato B);

quindi, esaminato e condiviso il Piano di revisione, composto dagli Allegati A e B, questa
assemblea intende approvarlo in ossequio all’articolo 24 del TU;

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3),
D.Lgs. n. 267/2000;

attestato che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla
regolarità tecnica (articolo 49 del TUEL);

Udita la relazione del Sindaco, nessun intervento

ciò premesso, votando in forma palese (alzando la mano) con 8 voti favorevoli il consiglio comunale;

DELIBERA
di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del1.

dispositivo;

di approvare il Piano di revisione straordinaria delle società pubbliche che si allega alla presente2.
quale parte integrante e sostanziale (Allegati A e B);

di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla3.
regolarità tecnica (articolo 49 del TUEL).

che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17,4.
D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto
indicato dall’art. 21, Decreto correttivo;

. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo5.
della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto
correttivo;

Inoltre, il Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà concludere tempestivamente il
procedimento, attuando quanto prima il disposto dell’articolo 24 del TU,

con ulteriore votazione in forma palese, con 8 voti favorevoli

DELIBERA
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL).


